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2.5.3

Depressioni in substrati torbosi 
del Rhynchosporion

Torfmoor-Schlenken
(Rhynchosporion)

Depressions on peat substrates of
the Rhynchosporion

Tipo di habitat molto raro e di rilevante valore biogeografico. In linea genera-
le è quasi sempre collegato a 7140 e poiché occupa solo modeste depressioni
all’interno di aree torbose, la sua superficie non è stata cartografata. Esso è ca-
ratterizzato da comunità di specie vascolari rare e minacciate, da sfagni ed altre
briofite, in ambiente oligotrofico, in cui si osserva ancora un sottile strato di
acqua libera (o di melma nei periodi più secchi). Per l’arco alpino tale habitat
meriterebbe la qualifica di prioritario.

Il tipo comprende le comunità dell’al-
leanza Rhynchosporion albae, molto ben

riconoscibili per la presenza dominante della specie guida o di Carex limosa.

Biotopo Torbiera di Rasun, Biotopo Torbiera Totes Moos, Biotopo Torbiera
Wölfl.

Si tratta, come per tutte le depressioni, di situazioni destinate ad essere supe-
rate con il progressivo interramento dovuto ai fenomeni naturali di degrada-
zione delle spoglie vegetali e al lavoro degli sfagni. Le dinamiche evolutive sono
complesse ed una delle possibilità è l’affermazione di torbiere alte, ombrotro-
fiche, a sfagni e pino mugo, come stadi durevoli. Un’altra possibilità è l’affer-
mazione di cariceti a Carex lasiocarpa o a Carex rostrata, stadi temporanei. Sotto
il limite potenziale del bosco anche la torbiera boscosa con pino silvestre ed
abete rosso può rappresentare uno stadio evolutivo durevole. Ovviamente va
considerato che queste comunità possono trovare nuovi spazi da colonizzare in
ambienti lacustri e paludosi ancora meno vegetati (3160).

Dinamismo naturale

Località caratteristiche

Interpretazione della variabilità, 
dei potenziali sottotipi e distribuzione
dell’habitat

Inquadramento generale

Torbiere alte, torbiere basse e paludi basse

Codici habitat:

Natura 2000: 7150
Corine: 54.6
EUNIS: D2.3H1



dominanti: Carex limosa, Rhynchospora alba (!).
caratteristiche: Drosera anglica (!), Drosera intermedia (!), Drosera x abovata (!)
Lycopodiella inundata (!), Rhynchospora fusca (!).
altre: Carex canescens, Carex lasiocarpa (!), Carex nigra, Carex rostrata, Drepanocla-
dus exannulatus, Drosera rotundifolia (!), Eriophorum angustifolium, Menyanthes tri-
foliata, Scheuchzeria palustris (!), Sphagnum spp..

Ambienti poco estesi, estremamente vulnerabili, sensibili a qualsiasi interven-
to diretto o indiretto che modifichi il livello della falda o comporti alterazioni
del chimismo naturale. Nel caso si rendessero necessari interventi di minuta
manutenzione, sia pure per accedere ad altri siti, si dovrebbe evitare accurata-
mente di interessare le depressioni. In sede di pianificazione e gestione va
escluso qualsiasi intervento potenzialmente in grado di favorire fenomeni di
eutrofizzazione.

Utilizzazioni, vulnerabilità, cura

Specie tipicheFig. 45:
Parco Naturale
Monte Corno,
Lago Bianco
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Fig. 46:
Lycopodiella
inondata
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Torbiere alte, torbiere basse e paludi basse


